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Senza sost a l'Opposizion e combatt e al Senato 
l i Paese lewa all a la sua uoce in dlies a del Parlament o 

Nella sua dichiarazione di voto, il compagno Secchia afferma che le previdenze per le mondariso e i 
loro bambini hanno importanza ben più grande dei premi di maggioranza ai clericali - a lotta prosegue 

Truffator i rimasti 
senza armi legali 

e uon solo e Gasperi pretende l'approvazione in 
blocco della legge-truffa, senza possibilità di mutar e una 
virgol a nelle iniquit à e persino nelle sciocchezze che essa 
contiene. a addirittur a fa annunziare dai suoi giornali che 
egli si presenterà al Seuato a fissare i termin i tassativi, entro 
cui Tapprova/ione in blocco deve avvenire. Poiché i l gover-
no si trova con l'acqua alla gola, discussione, votazione, ap-
provazione della legge truff a dovrebbero concludersi entro 
pochi giorni .  portavoce di e Gasperi, spudoratamente, 
sono arrivat i a fissare persino la settimana, la data, l'ora : il 
Senato deve approvare la legge truff a entro il 2 aprile. Al -
triment i — dicono i ricattator i — è lo scioglimento. 

Come sia possibile, attraverso quali stravolgimenti della 
norma parlamentare, si possa mettere in atto questa sorta di 
e sui giorni > applicata alla legge-truffa, nemmeno la stampa 
governativa si prova a spiegare. E infatt i con essa si esce 
dal campo delle il legalit à procedurali, e si entra in quello 
del banditismo politico. Non esiste norma, principi o demo-
cratico dietr o cui essa possa mascherarsi. 

E* falso che spetti al partit o clericale di fare le leggi, sol 
perchè il 18 aprile, strappò con la frode la maggioranza. E' 
menzogna che il partit o di maggioranza abbia il diritt o di 
lar e le leggi che vuole e come vuole. Sfidiamo l'ou. Gonella, 
il quale ha avuto l'ardir e di presentare questa tesi mostruo-
sa, a citar e l'articol o della Costituzione in cui ciò sia scritto. 

a Costituzione italiana, la nostra Costituzione prescrive 
che le leggi le fa il Parlamento, nel quadro, con le proce-
dur e e con le garanzie fissate appositamente dalla stessa 
Cart a costituzionale e dai liber i regolamenti delle due 
assemblee legislative. 

E tutt i i deputati, di qualsiasi parte, hanno pieno, ina-
lienabile, sovrano, i l diritt o e i l dovere di partecipare, di 
intervenir e nella formazione della legge. Un Parlamento, in 
cui siano stracciati i regolamenti e ai deputati dell'Opposi-
sione sia tolt a ogni garanzia e lasciata solo la facoltà di non 
esser  d'accordo, può essere nei sogni dell'on. Gonella, ma 
non è scritt o nella nostra Costituzione. 

Applicat e la tesi gonellesca alla legge elettorale e arri -
verete al ridicolo . Se fosse vero che il partit o di maggio-
ranza può far  le leggi, come gli piace, nella procedura che 
gli piace, nei termin i di tempo che gli aggradano, restare al 
governo diventerebbe un gioco da bambini : basterebbe al 
governo, al termine di ogni legislatura, presentare la legge 
elettorale che gli fa comodo ' e imporr e l'approvazione nei 
termin i e nella procedura che gli vanno a genio. Chi non 
sarebbe capace, in questo modo, di durar e per  dieci, per 
venti anni? 

Può darsi, anzi è certo ormai che a e Gasperi prema 
appunto questo: togliere all'elettor e italian o il diritt o di 
cambiare il governo. a questa non è più la Costituzione 
italiana . E' un miserabile regime dittatoriale , dove deputati 
e senatori vengono ridott i a pupazzi. a battaglia, che in -
calza al Senato in queste ore, è perciò lott a non solo per 
elezioni oneste in questa primavera, ma per  sapere se la 
democrazia italian a deve vivere o cedere il passo a un 
regime autoritari o pretesco-americano. 

Questo deve essere chiaro a tutti , mentre si avvicina il 
momento cruciale della lotta. Non c*è minut o da perdere. 
Non c'è violenza che possa essere tollerata su questa strada, 
né protesta che possa essere rinviat a a domani. Chi non 
vuole consegnare tutt o U potere ai clericali , levi la sua voce 
oggi. a possibilità di dare scacco ai truffator i esiste: lo 
stanno provando queste ore; lo dimostrano i democratici che 
lottano in Senato; lo confermano le mostruosità cui è co-
stretto ad aggrapparsi il governo, rimasto senza armi legali. 

£Può restare vicepresidente? 

 senatore Topini 

ì scorso, pubblicammo il testo della lettera 
ohe il senatore Tupini inviò all'on. Gonella il 23 febbraio 
scorso. Questa lettera terminava testualmente cosi: 

 5 O N , O NON ' ' -
E E O O

E E OGN , O - VENGA O 
E VOTAT O NON '  19 , ' 

E E A O » A 
A  SENATO». 

Non una sola riga di smentita è stata azzardata, ne 
da Tupini , né da Gonella, ni dei giornali dorica!! e para* 
governativi.  democristiani ammettono quindi d'aver 
esercitato pressioni sul presidente Paratore perche la 
legge truff a passasse rapidamente. l senatore Tupini , 
che ha scritto quella lettere e che lunedi scorso fu sot-
toposto a inchieste per  le irregolarit à commesse in aula 
dal .seggio presidenziale, può restare viee-presidente 
del Senato? 

All 'alb a d i ogg i l a sedut a continu a ancor a 
a seduta al Senato conti-

nua ininterrottament e da 42 
ore e proseguirà senza soste 
per  tutt a la giornata di oggi 
e forse oltre, fino a quando 
non siano esaurite le dichia-
razioni di voto dell'Opposizio-
ne sulla richiesta dì procedu-
r a urgentissima per  la legge 
a favore delle mondine. 

a è immersa, mentre 
gli occhi dei lettor i scorrono 
queste righe, nella luce gial-
lastra che piove dal grande 
lucernari o che sovrasta remi -
ciclo. Non molt i sono i sena-
tor i che sì trattengono in aula: 
ogni gruppo ha disposto par -
ticolar i turn i in modo da d i -
stribuir e equamente un certo 
riposo tr a tutti . a se poca 
animazione regna nell 'Assem-
blea (ad eccezione dei mo-
menti di burrasca) i corrido i 
e l e sale del vecchio Palazzo 

a ribollono . 
E' facile distinguere dall 'e-
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Fabbrich e e tram ferm i per un'or a 
maiffleslaflonl e cortei nel Napoletano 

 anche la rete ferrotranviaria provinciale - Altissime percentuali in tutte le 
aziende - Sciopero generale a Bergamo -  di iscritti al  nel

. 27. — Zìi tuff a la 
città e nella provincia i la-
voratori di ogni categoria e 
di ogni fabbrica hanno og-
gi scioperato, sospendendo il 
lavoro un'ora prim o del ter-
miner contro la legge truffa, 
in difesa dei diritti  del
lamento e della Costituzione. 

A questa manifestazione i 
lavoratori napoletani hanno 
voluto dare anche il  signifi-
cato di una protesta contro i 
licenziamenti, il  terrorismo 
padronale nelle fabbriche, la 
crisi sempre p iù acuta delle 
industrie e dell'economia na-
poletana. 

Questa mattina la celere è 
stata costretta ad intervenire 
davanti all'Università di Na-
poli, dove gli studenti distri-
buivano manifesti ed avevano 
esposto cartelli di condanna 
all'operato del governo cleri-
cale; l'uscita dalle fabbriche 
di tutta la grande massa del-
le maestranze ha infine de-
determinato, particolarmente 
nei comuni della provincia e 
nei quartieri industriali, il 
clima, oltre che di un gran-
de sciopero, di una 'combat-
tiva giornata di protesta po-
polare. 

Anche nel centro della cit-
tà è stato possibile misurar-
ne la portata e il  successo 

dalla fermata di un'ora di tut-
ta intera la rete dei trasporti 
tranviari. 

 numero dei lavoratori che 
hanno apertamente e con la 
lotta detto il  loro « no » olla 
legge truffa è stato assai ri-
levante. Contro questa mani-
festazione di forza sono fal-
liti  tutti i tentativi di inti-
midazione messi in atto dal-
le autorità governative. Alle 

 la percentuale di scio-
peranti è stata del 97 per cen-
to: ai cantieri Vigiler à del 95 
per cento; ai Bacini e scali 
hanno sospeso il  lavoro tutti i 
dipendenti meno sessanta: al-

 Vasto tutti i dipendenti 
meno tre; alle  il  100 per 
cento; alla Soleri il  95 per 
cento; alla Stanzieri il  75 per 
cento; alla Safer il  100 per 
cento; alle Cristallerie Nazio-
nali ed alla  dal 95 al 
100 per cento. 

A Torre Annunziata hanno 
abbandonato, tra gli altri, il 
lavoro al 100 per cento le 
maestranze di 17 mulini e pa-
stifici, dell'Acquedotto di Na-
poli e i dipendenti comunali. 

Nei depositi tranviari di 
Croce del  e San Gio-
vanni a Teduccio le cifre so-
no queste: 340 su 360; 145 su 
150; inoltre hanno fermato 

per un'ora tutte le vetture 
e i freni della rete delle tran-
vie provinciali . 

Un vigore particolare ha 
assunto la protesta a Castel-
lammare: qui, oltre le altis-
sime percentuali di scioperan-
ti ai cantieri  ed 
alla Navalmeccanica, hanno 
avuto luogo comizi operai da-
vanti alle fabbriche. Subito 
dopo si sono formati due cor-
tei che si sono recati al cen-
tro.  celere è intervenuta 
ripetute volte effettuando ca-
riche e alcuni fermi, ma da 
ogni parte della cittadina in-
dustriale altri  lavoratori, don-
ne e giovani si sono uniti ai 
cortei. 

Cortei e manifestazioni 
hanno anche avuto luogo do-
po l'uscita dalle fabbriche 
nei pressi di  Capuano 
a Borgo S. Antoni o Abate, a 

Analoghe cifre dì sciope-
ranti e eguali episodi di lotta 
si possono citare per quasi 
tutte le categorie di lavora-
tori e le zone dove sorgono 
opifici e industrie. 

A  le maestranze 
della  hanno scio-
perato al 95 per cento e quel-
le della ditta  al 90 per 
cento. 

U gen. Nam-ir dichiara che il popolo coreano 
ha completa fiducia nella vittori a sugli invasori 

 fa l l iment o del le offensive amer icane nel '52 - Grand i rinforz i al le trupp e statuni tensi - a sola s t ra-
tegia degli aggressori consis te nel massacrare le popolazioni - o dell 'aviazione popolare 

O O E 

, marzo. — 
 nome del generale Nam-ir 

è divenuto famoso in tutto i l 
mondo fin dall'inizio delle 
trattative per l'armistizi o in 
Corea.  generale Nam-ir, 
infatti, è stato i l capo della 
delegazione cino-coreana a. 

 Jon. 
Ho incontrato per la prima 

volta Nam-ir, che è anche il 
Capo di Stato  della 
Armata popolare coreana, V8 
febbraio scorso a
nel corso di una manifesta-
zione indetta per celebrare lo 
anniversario della costituzio-
ne dell'esercito popolare co-
reano, Alla manifestazione 
era anche presente il  mare-
sciallo

 generale Nam-ir mi ha 
concesso la seguente inferoi -
sta in esclusiva per « l'Unit à ». 

: n questi ult im i 
mesi si sono verificati al fron-
te avvenimenti di particolare 
rilievo? 

e questi 
ult im i mesi non si sono ver i -
ficati  al front e avvenimenti 

di particolar e ri l iev o e per- per cui si può dir e che esse 
tanto le l inee non hanno su- si stanno rafforzando. Per 
bìto alcuno spostamento. Na-
turalment e ci sono stati e so-
no tuttor a in corso dei com-
battiment i locali. 

: e gli 
americani hanno tentato qual-
che offensiva? 

 Nel 1952 gli ame-
ricani , tentando di approfitta -
r e delie trattativ e di armisti -
zio in corso, hanno sferrato 
diverse offensive, tr a cui le 
cosiddette offensive d'estate e 
d'autunno. a tutt i i lor o ten-
tativ i sono miseramente fa l -
liti . e essi sono stati 
respinti fin sulle l inee di par -
tenza e, in seguito agli effi-
caci contrattacchi del l 'Arma -
ta popolare coreana e della 
Armat a popolare dei volon-
tar i cinesi, hanno subito per-
dit e enormi sia in uomini che 
in materiali . 

: Sì è notato un 
rafforzamento degli ameri-
cani? 

e questi u l -
tim i mesi le trupp e america-
ne hanno ricevuto rinforz i in 
uomini e materiale bellico, 

esempio, nello scorso mese di 
febbraio, sono arrivat e nella 
Corea del Sud la prim a div i -
sione di cavallerìa motorizza-
ta e la 163* divisione da com-
battimento terrestr e dell 'avia-
zione americana. e stan-
no per  essere costituite quat-
tr o nuove divisioni '  di f ame-
n a con trupp e di Si . 

: Avete notato da 
parte degli americani, in que-
sti ultimi  tempi, l'impiego di 
una nuora strategia o di nuo-
ce armi ? 

 Non abbiamo fi -
nora conferma dell ' impiego di 
armi di nuovo tip o da part e 
del nemico, i l quale, d'altron -
de, non applica al front e nes-
suna nuova strategia. Tutt a 
l a strategìa degli americani 
consiste nel massacrare in 
maniera barbar a la popolazio-
ne civi l e per  mezzo di indi -
scriminat i bombardamenti ae-
rei e marittimi . 

: Quale è l'attual e 
O E 

<C i  Cape di Stato Nanfa* *  deU'escrdta eareaa* Naavtr 

Nelle altre regioni 
n tutt o le province del 

nord, a , Bologna, Ve-
nezia, ecc., proseguono le ma-
nifestazioni contro la legge 
truffa . 

Assemblee dei lavorator i si 
sono avute nelle fabbriche di 
Trent o e di , contro i 
propositi liberticid i del go-
verno. Grandi manifestazioni 
pubbliche, per la stessa ragio-
ne, sono annunciate per  dome-
nica a Treviso e Udine. 

n attuazione delle disposizio-
ni precedentemente impartit e 
dalla locale C.dX., ieri i lavora, 
tor i di Bergamo hanno effettua. 
to uno sciopero generale di una 
ora, raggiungendo in tutt e le 
fabbrich e e nelle aziende per-
centuali che sfiorano i l 100 per 
100. 

o sciopero generale nelle a-
ziende di Venezia e Porto -
ghera, e gli scioperi e le mani-
festazioni in provincia, procla-
mati dalla C.dX. di Venezia in 
segno di protesta contro le vio-
lazioni costituzionali, si svolge-
ranno nella giornata di lunedi 
30 marzo. e o sciopero 
avranno luogo comizi a -
ghera, in piazza, a o e 
alla Giudecca. 

A a e provincia, alle 
manifestazioni contro la truff a 
elettorale, si sono aggiunte quel-
le dei mutilati , degli invalid i e 
degli oorfani di guerra per gli 
inadeguati provvedimenti go-
vernativ i nei riguard i dell'au-
mento delle pensioni. 

Nel Polesine gli operai degli 
appalti ferroviar i nonno sospe-
so ieri i l lavoro per  un'ora, su-
bit o seguiti dai braccianti e dai 
salariati di numerose aziende 
agricole, ove i l lavoro è stato 
sospeso per  un quarto d'ora, 

n tutt a la citt à di Pisa grup-
pi di lavorator i e di cittadin i 
hanno dato vit a ieri sera a ma-
nifestazioni spontanee contro la 
legge truffa . Numerosi gli as-
sembramenti, i comizi volanti, l e 
scritt e con gesso sui muri . Uno 
sciopero di protesta è stato ef-
fettuato dai lavorator i del co 
nume di Cascina dove ha avuto 
luogo una manifestazione. 

i stabilimenti della pro-
vincia di , in tutt a la 
Versilia, a Viareggio, a Pietra 
santa, a Serravezza, alla ma 
nifattur a di Ponte a , 
ecc., hanno ieri sospeso i l la-
voro; gli operai, riunit i in as 
semblee hanno votato oxl.g. 

a . di Cosenza ha invi -
tato i lavorator i delle diverse 
categorie della provincia a so-
spendere i l lavoro per  un'ora 
lunedi e martedì p.v. 

Nel Barese, nel Catanzarese 
e nel Foggiano, infine, prosegue 
intensa Fazione chiarificatric e 
delle assemblee popolari di atra. 
da e di caseggiato. A Ceriamole 
ctoqu*  donne. e a , 
hanno strappato la lor o tasserà 
e hanno chiesto di entrare nelle 
file del P.CX; a a 
dieci assegnatari dell'Ent e r i -
forma e numerosi braccianti 
iscritt i alla d-c e alla , 
hanno chiesto, in segno di pro-
testa per  l'atteggiamento estuo. 
to dalla maggioranza nei riguar . 
di dalle leggi sociali, la iscri-

1 a Partito» 

spressione del volto, i l colore 
politic o dei vari parlamentari 
che sostano sui divani o pas-
seggiano nelle bellissime e an-
tiche sale del Senato.  demo-
cristiani , a quasi due giorni di 
distanza dal colpo subito per 
aver  voluto impedir e cne una 
legge sociale fosse discussa e 
approvata in poco tempo, ap-
paiono abbattuti ed irritat i e 
sfuggono i giornalisti . -
l e è descrivere le facce dei so-
cialdemocratici: basti dir e che 

a ha passato l'inter a 
giornata di ieri su un divano, 
completamente solo. l suo 
volto traspare l'ir a di chi, v e-
nuto a Palazzo a per 
contribuir e a far  approvare i n 
pochi giorni la legge truffal -
dina, non riesce ancora a cre-
dere che, invece dei cadreghi-
ni , si parl i delle mondine e 
dei lor o figli . 

 senatori di Opposizione 
sono individuabil i a distanza, 
anche per  chi non l i conosces-
se. Appaiono soddisfatti del-
l'andamento della battaglia e 
non nascondono la loro fidu -
cia e la lor o tranquillit à per 
gli sviluppi della situazione. 

Veniamo ora alla cronaca di 
questa seconda giornata della 
seduta-fiume. 

Al l e 3 del mattin o del 27 
marzo prende la parola il 
compagno socialista -

. Egli è un medico e un let-
terato Q i l suo discorso, nono-
stante l'ora , richiam a interes-
se e attenzione per  l'acuta e 
appassionata descrizione del-
le malatti e cui vanno soggette 
le mondine e per le numerose 
ed erudit e citazioni dei poeti 
e degli scrittor i che dal *700 
ai giorni nostri si sono inspi-
rat i al dramma di queste la-
voratrici . 

o seguono alla tribun a i 
compagni , 

, , 
, E e 
. l discorso di 

quest'ultim o provoca alcu-
ne interruzion i e richiam i 
del Presidente  ( i l 
quale è tornat o a presie-
dere alle 4 antimeridiane). 
Colombi, infatti , non si lascia 

ironic o della maggioranza non 
possa nascondere che una 
questione che interessa in 
modo essenziale la salute, le 
condizioni di vit a e di lavoro 
e l 'avvenir e di decine di m i -
gliaia di madri di famigli a 
sia ben più ui^gente degli in -
teressi elettorali della mag-
gioranza. l grande dirigent e 
comunista, che ha passato 
molt i anni della sua vit a pro-
pri o nelle zone dove predomi-
nano le risaie, port a all 'As -
semblea ricord i ed esperienze 
personali delle lott e più aspre 
combattute dalle mondine per 
conquistare i lor o prim i di -
ritti . 

VI siete sbagliat i I 
n difesa di queste don-

ne lavoratric i — dice Secchia 
— lottaron o e lottano i m i -
glior i patrioti , da Turat i a 

, da Fabrizi o i 
a Palmir o Togliatti , dì cui è 
ricorso ieri i l 60. compleanno. 
A l capo del nostro Partit o noi 
mandiamo da questa tribun a 
l'auguri o più fervid o di poter 
lottar e ancora per  lunghi an-
ni e con successo per i l tr ion -
fo degli interessi e delle aspi-
razioni della classe operaia, 
per la vittori a della democra-

zia e del socialismo. (Vivissi-
mi e prolungal i applausi a si-
nistra) 

Subito dopo, A sot-
tolinea l'assoluta urgenza di 
approvare la legge per  l e 
mondine, prim a che abbia 
inizi o la campagna della mon-
da ormai imminente. Anche 
a noi, dice Secchia, stanno a 
cuore le elezioni. Siamo i pri -
mi a volere la consultazione 
elettorale, ma ci sta ancora 
più a cuore la vit a delle don-
ne lavoratric i e dei loro bam-
bini . Non è vero che se non 
viene approvata la legge elet-
toral e non si possono far e le 
elezioni. e elezioni i l gover-
no le può far e quando vuole. 

e può far e con la vecchia 
legge e anche con i l nuovo 
progetto — se sarà approva-
to — purché sia abbinato al 
referendum. l resto, se i l 
governo voleva ad ogni costo 
farl e con questa legge truf -
faldin a doveva pensarci in 
tempo. 

E invece, prosegue Secchia 
parlando alla maggioranza, 
dopo aver  fatt o tutt i i vostri 
piani e dopo aver  prolungato 
i l vostro mercato per  cinque 

(Continue in 5. pag. 1. colonna) 

PAZZESCA A A  SENATO 

De Gasper i porrebb e 
un ultimatu m di 48 orc i 

 convocato dai cancelliere —  tra i 
satelliti per l'eventuale scioglimento del Senato 

l compagno Secchi» 

sfuggire l'occasione di mette-
r e alla gogna quei socialde-
mocratici i quali , pur  r ichia -
mandosi alla tradizion e r i -
formist a dei Turat i e dei Tre -
ves, non esitano oggi ad a l-
learsi coi clericali pur di boc-
ciare una proposta che mir a 
ad assicurare alle mondine un 
minim o di assistenza sociale. 

A Colombi succedono i com 
pagni  e , i l 
quale, portando nel dibattit o 
i l calore umano di un uomo 
che ha sofferto per  oltr e s e-
dici anni nel le carceri fasci-
ste, dimostra come sia indi -
spensabile che l'assistenza a l-
l e mondine sia organizzata per 
legge dal memento che gli e n-
t i locali non possono provve-
dervi che in misura estrema-
mente limitata . 

Sono le ore 8 quando 
prende la parola i l compa-
gno Pietro , che 
per  tutt a la notte ha v e-
gliato preparando i l s u o 
fort e intervento che si pro -
lunga per  un'ora . a si fa 
pi ù affollat a dato che anche 
gli avversari attendono con 
interesse l e dichiarazioni po-
litich e del vice-segretario del 
nostro Partito . Egli è i l 43. 
oratore. 

Nella prim a part e del suo 
discorso i l compagno Secchia 
dintt&T A "«"r i lo» f> 

Neil '  atmosfera arroventata 
che si è creata al Senato, gli 
osservatori politic i seguono 
ora per  ora i l succedersi degli 
avvenimenti. Era attesa in 
particolar e una riunion e del 
Consiglio dei , ma non 
vi è stata e pare sia rinviat a 
ad oggi. e Gasperi ha però 
avuto colloqui, per  tutt a la 
giornata, con Sceiba. Piccioni, 
Gonella, Cingolam, Tupini , 
Bosco, ecc. l Presidente del 
Senato i si 'è recato a sua 
volta da Einaudi e da Gron-
chi: l'interpretazion e ufficial e 
di questi ult im i incontr i è che 
si è trattat o della visi ta pro -
tocollare del nuovo Presiaen-
te al Capo dello Stato ed al 
Presidente dell'altr o ramo del 
Parlamento. 

Come sempre, null a si è ap-
preso di attendibil e sul con-
tenuto e sull'esito dei col lo-
qui . Si è però notato, non sen-
za sbalordimento, che i l pre-
sidente i si è recato per 
due volto nello studio di e 
Gasperi, evidentemente con-
vocato da quest'ultimo. Può 
sembrare, agli inesperti, che 
si tratt i di un particolar e se-
condario ed esteriore, ma non 
è cosi: non è mai accaduto che 
i l Presidente del Senato, la 
seconda autorit à dello Stato 
dopo i l Presidente della -
pubblica, si sia recato come 
un subordinato nello studio 
del Presidente del Consiglio. 
Ciò può ben dare al lettor e la 
sensazione di come il governo 
consideri la Presidenza del-
l 'Assemblea. 

P i a n i a s s u r di 
e consultazioni di e 

Gasperi, dalle notizie della 
stampa, dalle voci che circo-
lano, si può ben giungere alla 
conclusione che i l governo ha 
completamente perso la testa 
e cova piani tanto minacciosi 
quanto assurdi contro l a so-
vranit à del Senato. Secondo 
l e anticipazioni della stampa, 

e Gasperi è deciso a pren 
der la parola subito dopo la 
conclusione del le dichiarazio-
ni di voto attualmente in cor-
so: forse stamane, dunque, 
forse oggi pomeriggio. e Ga-
speri farebbe un discorso -
cendiario, per  chiedere: 1) la 
votazione della fiducia; 2) la 
soppressione della prerogati -
va del Senato di discutere e 
votare gli ordin i del giorno e 
l e modifiche alla legge; 3) la 
soppressione di qualunque a l-
tr o diritt o del Senato al la d i -
scussione o alla votazione di 
qualsiasi questione; 4) che in -
fin e la fiduci a sia votata entro 
un l imit e fisso di tempo, pre-
sumibilmente entro 48 ore! a 
semplice esposizione di questo 
plano fa comprendere come 
esso sia assurdo: non vi è a l-
tr a parola per  definirlo , ed è 
perfin o superfluo aggiungere 

al 

Parlamento n o n, ha alcuna 
possibilità di essere né tol le-
rat o né attuato. Si ricorda, del 
resto, che neppure alla Ca-
mera i l governo osò tentare 
un simile colpo e porr e addi-
rittur a un termin e fisso al d i -
battito , quasi fosse un ul t i -
matum militar e o un colpo di 
Stato alla messicana! 

n realtà, perfin o tr a gli 
stanchi senatori di maggio-
ranza si notava ier i che i l 
governo non ha dalla sua a l -
cun argomento valido e a l -
cun sostegno legittimo. l te r -
min e del 2 april e per  l 'ap -
provazione della legge è una 
questione privat a del gover-
no, che non interessa al S e-
nato: l e elezioni possono b e-
ne esser  fatt e anche senza l a 
truffa . 

o c o l po 

e sole leggi che presie-
dono al dibattit o par lamen-
tar e sono la Costituzione e 
i l o del l 'Assem-
blea; l e sole prerogative s o-
vran e sono quel le del P a r-
lamento; l a legge elettorale 
è una truffa , e come tale l e-
gittim a la più decisa e ferma 
opposizione: sono questi i te r -
min i della battaglia, e ad essi 
non si sfugge. 

Quanto a l l o scioglimento 
del Senato, c h e ier  l'altr o 
sembrava imminente, si dice 
ora che i l governo vi farebbe 
ricorso solo se fallir à i l p ro -
getto di assalto al l e preroga-
t iv e dell'Assemblea. a que-
stione è tuttavi a sempre a l -
l'ordin e del giorno, e non 
manca chi sostiene che i l g o-
verno provocherebbe l o sc io-
glimento dell'Assemblea a n-
che se la legge elettorale v e-
nisse approvata: sarebbe l o 
ultim o colpo che e Gasperi 
ha in serbo contro l a Costi-
tuzione e contro i partit i m i -
nori , che tremano dinanzi a 
una simile eventualità. Sono 
appunto i capi dei partit i s a-
tellit i della , i quali sanno 
di non avere più alcun s e-
guit o nel Paese, che levano 
l e più a l t e grid a per  o t tene-
r e rapprovazione della truf -
fa elettorale a qualsiasi costo. 
Questi ladr i di seggi, che pur 
di rubar e hanno sfasciato i 
lor o partiti , sono stati presi 
dal panico quando si è spar-
sa la voce del lo sciogl imento 
del Senato e di una possibile 
rinunci a del governo al l a 
truff a elettorale, e sui l o -
r o giornali h a n n o per-
fin o avanzato' l ' ipotesi che 
una part e della . C sia 
favorevole a una tale r inun -
cia propri o a l l o scopo di d i -
sfarsi degli attual i sstsSffi e 
«buttarsi a desta*»: q a a si 
non fosse questo i l p iano c le-
rical e anche nel caso che l a 
truff a elettorale sia appro-
vata! . 
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Secchi a rivendic a i l diritt o del Senato di impedir e 
l'alterazion e dell a rappresentanz a del popol o in Parlament o 
(continoaz. dalla t. pagina) 

mesi, alla fine vi siete pre-
sentati al Parlamento per 
chiedergli di mettere la polve-
re su ciò che avevate deciso. 
Credevate di poter  imporr e la 
vostra volontà con la prepo-
tenza. Avete creduto che il 
Parlamento fosse disposto a 
subire tutt e le ingiurie , tutt e 
le violenze e tutt e le umilia -
zioni. Vi siete sbagliati. Ecco 
come stanno le cose. 

La via d'uscit a 
a noi non ci troviamo af-

fatt o senza una via d'uscita. 
a via d'uscita ve l'abbiamo 

indicata noi: il referendum 
popolare. E' una via d'uscita 
che non port i alcun ritard o 
nelle elezioni: è una via di 
uscita rispettosa della vostra 
e della nostra volontà e, so-
prattutto , rispettosa della vo-
lontà del popolo italiano. So-
no quindi completamente fuo-
r i luogo le vostre minacce di 
scioglimento del Senato o di 
non so quale altr a cosa. Ciò 
che scrivono in proposito i 
vostri giornali suona come un 
insulto per  il Senato! E*  nel 
diritt o del Senato di discute-
re e anche di « bloccare » (co-
me dite voi), se lo ritien e ne-
cessario, il progetto di legge 
che la maggioranza della Ca-
mera ha approvato. 

a legge elettorale non è 
cosa che riguard i solo la Ca-
mera poiché la Costituzione 
ha voluto due Camere con 
pari diritti . Se c*è qualcuno 
che ha diritt o di protestare 

. per  ciò che avviene, questi 
siamo noi senatori. l gover-
no non aveva il diritt o di 
chiederci l'approvazione di 
questa legge elettorale, non 
solo perchè essa è anticosti-
tuzionale per  la sua sostan-
za e per  il modo col quale 
volete farl a approvare, ma an-
che perchè essa non dice una 
parola sulla sorte che è ri -
servata alla nostra Assem-
blea. Quasi che alterando la 
legge elettorale per  la Came-
ra non si alterasse completa-
mente non solo la composi-
zione politica della Camera 
ma tutt a la rappresentanza 
nazionale che è espressa dal 
Parlamento e cioè dalla Ca-
mera e dal Senato insieme. 

Voi avete detto, continua 
Secchia rivolt o ai democri-
stiani, che vi occorre una 
maggioranza per  assicurare la 
stabilit à al governo e che, a 
questo scopo, vi occorrono, i 
due terzi della Camera. a 
allora è evidente che avreste 
dovuto pensare di fare la 
stessa cosa per  il Senato. A 
che vi servirebbe infatt i la 
maggioranza dei due terzi al-
la Camera se poi questa stes-
sa maggioranza non l'avete 
anche in Senato? e for -
se che è conforme alle norme 
costituzionali e parlamentari 
chiedere al Senato l'approva-
zione di una legge elettorale 
che altera i rapport i stabilit i 
dalla Costituzione tr a l'una 
e l'altr a Camera senza dir e 
che cosa intendete fare del 
Senato? l fatto che voi, per 
assicurarvi la cosiddetta sta-
bilit à del governo, abbiate 
pensato per  ora solo alla Ca-
mera significa cite non tenete 
in alcuna considerazione il 
Senato al punto che ve ne 
siete dimenticati. Questo è 
estremamente offensivo prim a 
ascora che anticostituzionale. 

a rappresentanza nazionale è 
unitari a e voi con questa leg-
ge-truffa spezzate l'equilibri o 
stabilit o dalla Costituzione tr a 
un ramo del Parlamento e 
l'altro . 

Né venite a dirc i che alla 
Costituente le due leggi elet-
torali , quella per  la Camera 
e quella per  il Senato, furono 
discusse separatamente. e 
due leggi, è vero, furono di-
scusse separatamente, ma am-
bedue dalla stessa assemblea 
ed erano note prim a che i 
cittadin i fossero chiamati al-
le urne. Nel momento in cui 
l'elettor e era chiamato a da-
r e i l suo voto, sapeva esatta-
mente in qual modo esso in-
fluiva nella composizione di 
un ramo e dell'altr o ramo del 
Parlamento. Oggi non più. Noi 

siamo chiamati a votare alla 
cieca una legge che riguard a 
l'elezione di una sola parte 
del Parlamento, allo stesso 
modo in cui gli elettori saran-
no chiamati a votare ad oc-
chi chiusi su una questione 
della massima importanza. 

n queste condizioni, ci 
vuole tutt o il vostro ardir e 
per  osare di chiederci di ap-
provare la vostra legge elet-
torale e noi ci priveremmo di 
qualsiasi dignità se lo faces-
simo. Noi non abbiamo 11 
mandato per  defraudare il 
popolo italiano di un suo di-
ritto . Vi è solo una istanza 
che ha l'autorit à di accettare 
o meno questa legge truffal -
dina: il popolo italiano. Si 
faccia il referendum, si chia-
mi il popolo a dare il suo giu-
dizio su questa legge e noi ac-
cetteremo senza discutere la 
volontà del popolo come sem-
pre l'abbiamo accettata. 

a forse — potreste obiet-
tarci — forse una legge ini -
qua diventa giusta per  il solo 
fatto che viene sanzionata da 
una votazione popolare? Non 
si tratt a di questo. Una legge 
iniqua continua a restare tale 
anche se convalidata da tutt i 
i referendum possibili. 

Perchè rifiutan o 
Perchè allora chiediamo il 

referendum? o per-
chè abbiamo la certezza che 
i l popolo italiano non appro-
verebbe una legge infame che 
di fatto porta alla soppressio-

ne del suffragio universale e 
del Parlamento. n secondo 
luogo noi chiediamo il refe-
rendum perchè non abbiamo 
il mandato di rivedere la Co-
stituzione né vogliamo farlo . 
Se il popolo italiano intende 
rinunciar e a tutt i o a una par-
te dei suoi diritt i lo può fa-
re, ma se ne assume la diret -
ta responsabilità. E noi fa-
remo di tutt o per  illuminar -
lo, perchè non cada in erro-
re, perchè non sia ingannato. 

Abbiamo presentato propo-
ste ragionevoli, ma saremmo 
degli ingenui se ci facessimo 
delle illusioni , se pensassimo 
che il governo di e Gasperi 
si lasci persuadere da propo-
ste ragionevoli e distensive. l 
governo di e Gasperi e ì di-
rigenti clericali non possono 
accogliere le proposte del 
buonsenso perchè qui non si 
tratt a di ragionevolezza ma 
degli interessi egoìstici dei 
gruppi  dominanti della gran-
de borghesia alleata e serva 
dell'imperialism o straniero. 

Ciò che vogliamo, dunque, 
è chiaro e voi lo sapete. Noi 
siamo decisi a impiegare tut -
te le possibilità che il -
lamento ci offre per  condurre 
la nostra opposizione e la no-
stra lotta contro il progetto 
elettorale che riteniamo ne-
fasto per  il Paese e per  il 
suo avvenire. Questo, prima 
ancora che un nostro diritto , 
è un nostro dovere. Se c'è 
qualcuno che fa dell'ostruzio-
nismo siete voi quando vi ri -

fiutate di discutere e lasciar 
discutere qualsiasi altr a que-
stione che non siano le elezio-
ni. e provvidenze per  le 
mondariso e i loro bambini, 
è bene ripeterl o ancora, han-
no importanza ben più gran-
de di tutt i i vostri premi di 
maggioranza. Per  questo voto 
a favore della procedura ur -
gentissima per  la discussione 
del progetto di legge a favo-
re delle mondine. ( Un applau-
so caloroso conclude la di 
chiarazione di Secchia). 

l 44. oratore è il compagno 
. Seguono -

, . -
 e . a dichia-

razione di quest'ultimo, viva-
ce e polemica, agita le acque 
e perfino il democristiano -

, che finora ha russa-
to, si desta d'un balzo. 

FANTUZZ  (ai d.c): Voi 
volete trattar e le mondine co-
me avete trattat o i mutilati . 

ZOTT A (d.c): Abbiamo da-
to ai mutilat i quel che pote-
vamo. 

: Cioè avete ne-
gato loro quello a cui aveva-
no diritto , come volete fare 
con le mondine. Un ricord o 
personale: recentemente ave-
vamo organizzato un posto di 
ristor o per  distribuir e cibi e 
aranciate alle mondine di pas-
saggio nella mia provincia. 
Ebbene, le autorit à ci hanno 
proibit o di distribuir e le be-
vande! 

All e 10.30, mentre presiede 
, parla il compagno 

O E E 

Il senator e d . e. De Luc a 
denunciat o com e evasor e 

Possiede terreni e palazzi, è vice presidente del gruppo cleri-
cale, ma da ben quindici anni non paga Y imposta di famiglia 

Hmnj t al 

e di tele-
grammi sono giun-
ti a numerosi sena-
tor i di Opposizione 
da parte di singoli 
gruppi e di nume-
rose leghe di mon-
dariso di Novara, 
Vercelli e Pavia. 
n questi telegram-

mi, le mondine, clje 
appartengono a d 
una delle catego-
ri e lavoratric i più 
sfruttate, esprìmo-
no la loro ricono-
scenza ai senatori 
di Opposizione per 
la grande lotta da 
essi ingaggiata a 
lor o favore e in di-
fesa dei loro bam-
bini . 

 sera, i l Consiglio co-
munale di  ha 
preso in esame la scandalosa 
posizione del concittadino 
Carlo  il  Quale non 
ha mai pagato una lira di im-
posta ài famiglia. Chi sia 
Carlo  e presto detto: 
è un evasore.  non basta, 

 è- fin-
che un senatore delia -
blica, anzi è il  vice presidente 
del gruppo parlamentare della 

 cristiana. Carlo 
 è quindi autorevole 

cittadino di  au-
torevole senatore d.c, e di con-
seguenza, autorevole evasore, 

 sera, alla presenza 
di una folla mai vista nella 

sala, il Consiglio comunale 
della ridente località della 
provincia viterbese ha appro-
vato il  seguente ordine del 
giorno:  Consiglio, nel 
prendere atto che i l senatore 

 proprietario di ceti' 
to ettari di terreno e di vari 
fabbricati , residente da oltr e 
1S annida  non 
ha'mai presentato denuncia 
di reddito ai fini dell'imposta 
di famiglia che non ha mai 
pagato in questo Comune, né 
altrove; nell'esprimere il  pro-
prio sdegno per  tale fatto, 
mentre addita alla condanna 
dell'opinione pubblica, chi go-
dendo di notevoli redditi ed 
occupando un posto di primo 

Migliorament i agl i ufficial i 
discuss i ier i alla Camera 
La maggioranza clericale concede Vautoriz-
zazione a procedere contro  e Smith 

Al principi o della seduta, te-
nuta ieri mattina dalla Came-
ra, il compagno Potano svolge 
una sua proposta di legge di-
rette  tutelare i capi-4ecniei 
del servizio escavazione porti 
marittim i mediante l'istituzio -
ne di un ruolo speciale del -
nistero i Pubblici. 

Vengono poi esaminate al-
cune domande di autorizzazio-
ne a procedere, dopo che la 
maggioranza respinge una pro-
posta di rinvi o giustamente 
motivata dalle sinistre. 

Si compie, cosi, il primo at-
to di una inutil e faziosità d. e. 
perchè — come spiegano i 
compagni Gullo a Capalozza — 
le autorizzazioni a procedere 
non hanno efficacia alla vigili a 
delle elezioni.  deputato con-
tr o cui l'autorizzazione è con-
cessa da questa Camera, po-
tr à appellarsi alla futur a as-
semblea se verrà rieletto e 
non potrà beneficiare dell'im-
munità parlamentare se non 
tornerà a . a se-
conda manifestazione faziosa 
della maggioranza si ha, quan-
do i d. e concedono tale auto-
rizzazione contro i deputati de-
mocratici o , Smith, 

, Grassi e Nicoletta per 
accuse manifestamente infon-
date o priv e di riliev o giuri -
dico. come dimostrano i com-
pagni Capalozza, Amatici, -
zi e . 

a Camera conferma, pero, 
all'unanimit à la a secon-
do cui i deputati non possono 
essere perseguitati giudiziaria-
mente se tengono pubblici co-
mizi senza preavviso alla P. S-
Vengono respinte alcune do-
mande di autorizzazione a pro-
cedere in questo senso. 

Segue il dibattit o sullo stato 
giuridic o degli ufficial i ed il 
compagno Bottoneili critica il 
progetto in esame, che è in 
ritard o rispetto sia alle esi 
genze nuove e moderne di uno 
Stato nazionale, sia alle legit-
time ed annose richieste dei 
nostri ufficiali . o stesso re-
latore di maggioranza ha do 
voto infatt i riconoscere che il 
progetto non è economicamen-
te soddisfacente. 

e sinistre, prosegue rotato 
re, accettano le proposte go-
vernative come un acconto sui 
diritt i i degli uf 
Belali i e, nell'esame de 
gli articoli , si sforzeranno con 
passione di migliorar e la con 
dizioni economiche, di 

 di permanenza in servizio 
degli interessati. A questo sco-
po i gruppi democratici pre-
sentano opportuni emendamen-
ti . n socialiste generale -
da interviene successivamente 
con particolare competenza e 
perizia sulle varie disposizioni 
contenute nella legge in di-
scussione. ( 

o una pallida difesa del-
le proposte governative fatte 
dal relatore d. e Cappi e dal 
sottosegretario Jannuzzi, l'esa-
me degli articoli è rinviat o a 
martedì. 

Testi a discarico 
al p rocesso di Ve l le t r i 

, 37 — e repressio-
ni antlparttglane dei fascisti il 
Oderzo sono rivissute oggi nelle 
deposizioni dei primi testi a <U-
acarlco. a deposto la sorella del 
cornami unte della brigata  Pom-
peo Fivetta». la signora Pierina 

, ricordando le perse-
cuzioni subite. 

Si sono poi succeduti alia pe-
dana Attili o Caner  a Guido Pi-
retica che hanno ricordato. 11 pri -
mo di esser*  sfuggito alla fuci-
lazione. e l'altr o le uccisioni dei 
partigiani Pompeo Plrett*  e Nar-
ciso Zorz. 

Particolarmente drammatico 11 
racconto delle atrocità dei briga-
usti neri di Oderzo fatto da 
Giovanni n («beote»), 
che, rutilat o due volte, è ancora 
vivo. a prima volta, ferito, fug-
gi; la seconda volta, gettato nel 
Piave, fu portato a riva e ina 
corrente. Porta ancora i regni 
del colpi di arma da fuoco e 
delle gravi bastonature subite. 

Nell'udienza pomeridiana, ha 
deposto u prof. o Prevedono 

) che fu prima ispet-
tore del Comando regionale ve-
neto e poi ne fu li vice coman-
dante. Chiamato ad illustrar e la 
giustizia nella , ha 
tatto presente che moia reparti 
adottavano un decreto luogote-
nenziale che comminava gravi 
sanzioni contro 1 fascisti. o 
aver  ricordato che gli tngìeal 
considerarono 1 fatti di Oderzo 
nei quadro dona tnsurresione, 
ha detta che è dei «otto possa. 
b(lt che reparti che al trovavano 
in alte montagna 
ricevuto le 

piano nella vita pubblica, in -
vece di dare l'esempio della 
probit à e della rettitudine , ha 
violato la legge che è fon-
damento della vita democra-
tica; denuncia il  triste episo-
dio al  del Senato, 
pregandolo di portarlo a co-
noscenza dell'Alt a Assemblea; 
deliba a d'inviare per cono-
scenza il  presente ordine del 
giorno al  degli
terni, al  delle
ze, al  ai parlamen-
tari della provincia, ai presi-
denti del gruppi parlamenta-
ri  della Camera dei deputati 
e del Senato». 

 del giorno votato 
dal Consiglio comunale di 

 è esplicito. E', 
come suol dirsi, senza peli 
sulla lingua e non v*è quindi 
bisogno di un commento no-
stro.  genia delle a for-
chette» clericali discende di-
rettamente da quella venten-
nale dei gerarconi fascisti e 
se ne sta dimostrando piena-
mente degna. 

Tanto per non lasciar solo 
il  senatore  ricorde-
remo le gesta del clericale 
Santllli, ex sindaco di Tocco 
a Casauria, in provincia di 

 il  quale avrebbe do-
vuto ieri comparire dinanzi 
al Tribunal e insieme con al-
cuni assessori dello stesso Co-
mune e ed un gruppo di ami-
ci di parrocchia. 

U Santitli e gli altri  deb-
bono rispondere della falsifi-
cazione di certificati medici, 
di aver elargito danari in 
campagna elettorale a scopo 
di corruzione, e di aver pro-
messo posti a vari pintori di-
soccupati. 

Grazie alla presentazione 
di certificati medici (?), gli 

 non si sono presen-
tati in giudizio, ottenendo co-
sì il  rinvio del processo, pro-
babilmente a dopo le ele-
zioni^. 

. il quale ricorda 
come molte lavoratric i del 

o (e in primo luo-
go le raccoglitric i di olive e 
di gelsomino) siano trattat e 
nello stesso modo, se non peg-
gio, delle mondine del Nord. 
l ministr o CAPPA dà segni 

palesi di insofferenza. 
: Evidentemen-

te a lei, amico e rappresen-
tante degli armatori , le sorti 
delle lavoratric i più povere 
non interessano. 

CAPPA (con violenze): Voi 
portate la classe operaia alla 
rovina come nel 1921. 

SPEZZANO: Sono i suoi 
amici che hanno condotto la 
offensiva contro gli operai nel 
1921 e che vorrebbero fare 
altrettant o ora. a non ci 
riusciranno. 

53 intervent i 
e prim e ore del pomeriggio 

sono occupate dai discorsi dei 
compagni . -

, . -
, l compagno socialista 

Priolo è questore del Senato, 
ma egli tiene a rivendicare 
interamente le propri e respon-
sabilità esponendo i motivi 
per  cui voterà a favore della 
procedura urgentissima per  la 
legge a favore delle mondine. 

, -
, . , 

,  si 
susseguono al microfono sino 
a sera martellando la maggio-
ranza con argomentazioni di 
fatto e di diritto , portando 
sempre nuove ragioni a favo-
re dell'urgenza e contro il si-
stema inaugurato dai d.c di 
impedire ogni discussione che 
non sia quella della loro leg-
ge elettorale. e ore trascor-
rono cosi lentamente.  demo-
cristiani reagiscono ogni tan-
to alle affermazioni degli ora-
tori , ma per  lo più si trat -
tengono per  non perdere tem-
po. Verso la fine del pome-
riggio  che ha ripre -
so il seggio presidenziale (i 
presidenti si alternano ogni 
quattr o ore circa) fa un ten-
tativo per  abbreviare le di-
chiarazioni di voto, ma — do-
po una breve discussione — 
le dichiarazioni riprendono al 
ritm o all'incirc a di due al-
l'ora . 

All e ore 20 hanno parlato 
già 58 oratori e cui si aggiun-
gono, prim a della mezzanotte 
i compagni , 

, , -
, , -

, T è -
GNA. Prende quindi la pa-
rola i l compagno E 
durante il cui discorso i com-
messi, per  la seconda volta 
in questa seduta, cambiano la 
data ai calendari. S i a mo a 
sabato. 

Porta Pesiere 
Nonostante l'or a tarda, il 

discorso di E è estre-
mamente vigoroso e r scuote 
i democristiani che, come cat 
tiv e sentinelle, tendono ad 
appisolarsi ai loro banchi. 

Per  voi — esclama Pastore 
rivolt o ai de — la consegna è 
di russare! 

: a non dor-
miamo. 

: Voi dormit e di 
front e alle illegalità che si 
compiono nel Paese e, quan-
do noi vi risvegliamo e vi 
chiamiamo al senso della re 
sponsabilità, ci accusate di 
fare dell'ostruzionismo! Non 
possiamo addormentarci con 
voi sulla legge elettorale e 
dimenticare tutt i i problemi 
gravi del Paese. Noi ci ser-
viamo del o per 
imporv i questi problemi, co 
me oggi quello delle mondine. 
E poiché il o è 
legge anch'esso, è nostro di 
ritt o farl o applicare e vostro 
dovere applicarlo. Non sta-
rebbe a voi del resto acca 
sarci di perseguire scopi no 
stri con un uso artificioso del 

. Basterebbe ri 
cordare come voi, valendovi 

propri o del , ab-
biate rinviat o per  quattr o o 
cinque volte dall'una all'altr a 
Camera le leggi costituzionali, 
impedendone cosi l'approva-
zione. Questo è il vero ostru-
zionismo costituzionale e vie-
ne, come sempre, dalla vo-
stra parte. 

e il dibattit o continuo 
in aula, i corridoi si vanno 
facendo ' deserti.  senatori si 
rifugian o sui divani e sulle 
poltrone, le luci vengono se-
mispente e chi può dorme col 
cappotto addosso o, i più for -
tunati , avvolti in una coper-
ta. Anche le dichiarazioni di 
voto si fanno più lente e ri -
tornano sul ritm o di una al-
l'ora . Sino all'una e mezza 
parla i n f a t t i il compagno 

, in un gustoso e 
piccante italiano che l'accen-
to calabrese rende più bril -
lante. Parlano poi , 
i l quale chiede, tr a l'altro , 
che il personale della Camera 
riceva una gratific a speciale 
per  questo lavoro massacran-
te che è costretto a compiere; 
poi . , -

E e . E' que-
sto il 72 oratore. All a presi-
denza si alternano Bertone e 

. Tupini è sempre esclu-
so. a è ormai vicina. So-
no ancora iscritt i a parlar e 
altr i 24 compagni. a seduta 
continua. 

 dodici giovani lavoratori di o giunti in bicicletta a a dal loro 
percorso 504 chilometri. Essi hanno portato al Senato una petizione firmat a 

dinl i qnati chiedono che venga respinte la leggc-trotTa 

dopa aver 
7 mila citta-

A 48 E ' E O A  SENATO 

Come i clericali 
sconfissero sé stessi 

il  fulmin e a ciel sereno della proposta del compagno Bitossi - l < Presidente di 
o » non c'è - Tupini è alle corse - Un'occhiata in sala del generale a 

Contrattempi presidenziali 

— E : Accidenti, .. minato! 

Una certa pietà, in effetti, 
sorge nel cuore nell'osserva-
re dall'alt o delle tribun e del 
Senato o da vicino, «piandoli 
sul viso mentre ronfano son-
ni agitati sui divani, la smor 
fio trist e e avvilit a che da 
un giorno e mezzo è dipint a 
Sul volto dei democristiani 
senatori. 

 un giorno e mezzo co-
storo sono costretti a subire 
in tutta la loro estensione gli 
effetti della propria ottusità 
Quando, infatti, un giorno e 
mezzo fa, il  senatore Bitossi 
propose che si affrettassero 
i tempi per discutere il  pro-
getto di legge sociale sul 
trattamento alle mondariso 
i democristiani balordamente 
dissero subito di no; essi 
avevano fissa nelle orecchie 
una sola formula: a.'egge 
elettorale ».  resto del mon-
do non esisteva per essi.
babilmente se qualcuno fn 
quel momento si fosse levato 
non già a chiedere l'urgenza 
sul progetto delle mondariso 
ma ad annunciare che la 
guerra era scoppiata, essi 
avrebbero avuta la stessa 

 istintiva , vai voti!» 
avrebbero urlato, chiedendo 
che ti continuasse a discute-
re la fiducia sulla legge elei 
torale. Tale infatti  è lo : pes-
care cui è giunta la crosta di 
ottusità e di balordaggine che 
preme le meningi dei diretto 
ri  di scena della maggioran-
za d.c, giunti all'orlo  della 
monomania. 

a punizioni* 
«No!» essi dunque urla' 

rono, appena sentirono par-
tare di mondariso.  o 
meglio il  del 
Senato, li  puni. Con un atti-
mo di ritardo, indetta la vo-
tazione, essi si resero conto 

 che il  vice presidente 
Bertone aveva dato la paro-
la al senatore  per 
dichiarazione di voto sulla 
richiesta di urgenza per le 
mondariso.  via era aper-
ta per la giusta punizione: la 
ottusa foia elettorale dei de 
era stata punita. 

Si apri dinanzi a costoro 
un vuoto mostruoso; i sena-
tori dell'Opposizione ti accin-
gevano in/att i tutti a prende 
re la parola per dichiarazione 
di voto, per  spiegare i motivi 
della loro adesione alla pro-
posta Bitossi.  clericali sem-
bravano impazziti, scongrora-
rono, urlarono, alcuni levaro-
no le mani al cielo invocando 
un fulmine celeste che «pian 
fosse la seduta.  veduto i l 
senatore , i l «tecnicoa 
procedurista democristiano, 
darsi colpi in testa dalla rab-
bia; i l senatore
una inveneranda barba social 
democratica che sventolò chi-
nandosi davanti alla Carta 
del  fascista, fu veda 
to balbettare. . Ov*i 

» implorò i l senatore 
Bosco, guardandosi intorno 
smarrito, cercando dispera 
temente (l
eletto. Orrore! n « 
te di ferro » non c'era, ehie-
mato da impellenti necessita 
t'era allontanato. « TnpisdJ 
ov'è Tupini?/ ». Niente da fa-
re.  « Vicepresidente d'ac-
ciaio», in quel momento, era 
occupato in una riunione i 
Consiglio di amministrazio-
ne della Società per le Corse 
al Galoppo di cui * Prest-
dente retribuito .

vabile. «Carabinieri!» gridò 
una voce, disperata.  volto 
tetro del generale a si 
affacciò un attimo dalla tri-
buna, lanciò un occhiata co-
me a dire «Eccomi».
diché scomparve. 

 il  senatore -
cinelli parlava; il  sen.
si preparava a prendere la 
parola dopo di lui.  i de-
mocristiani sconfitti dalla lo-
ro stessa balordaggine, dalla 
loro implacabile idiozia, si 
avviarono all'uscita, mesti ma 
minacciosi. 

a lettera 
 tutta la serata al Se-

nato, nei corridoi, attorno ai 
loro capannelli aleggiavano 
frasi smozzicate: e Quel -
cio-. ci vorrebbero i carabi-
nieri... lo scioglimento... quel 

. quel o maledet-
to..».  un sospiro malin-
conico. «Eh! alla C a m e ra 
c'era Gronchi... quello si!». 

mugugno rabbioso 
ci fosse stato Tu-

Poi un 
«Ah! se 
pini ! ». 

 costui, il  « vice presi-
dente di acciaio », come si è 
detto, non c'era.  indaf-
faratissimo forse tra conti di 
« bookmaker » e colloqui pri-
vatissimi con  Gasperi per 
vedere come riparare allo 
scandalo venuto in luce che 
egli in una sua lettera a Go-
neiia pubblicata dall'Unità , si 
era rivelato un fautore di 
"pressioni» sulla.
dei Senato per bloccare la di-
scussione. Questa lettera, 
pubblicata il  giorno prima, 
non era stata smentita da 
nessuno. Tra Von. Tupini e i l 
banco della  quel-
la piccola lettera era  drit-
ta come un muro, fi povero 
«vice presidente di acciaio» 
n'era schiacciato: il peso del-
la tua impudenza lo condan-
nova, anche agli occhi dei 
suoi stessi colleghi. «Certe 

cose si fanno, non si scrivo-
no~ » si dice che bruscamen-
te avesse detto  Gasperi 
al povero e «ice presidente 
di acciaio», che era andato 
da lui a chiedergli consiglio 
sul da farsi.  Tupin i «cer-. 
te cose» le aveva fatte e le 
aveva, ahilui , anche scritte. 

 per fui. . 
 sua persona  ̂ d'ora in- '. 

nunzi sarà strettamente le-
gata, nelle cronache parla-
mentari. al ricordo di questi 
e orni ; giorni di atroce do-

rè per  tutt i i pietosi cam-
pioni /allit i detta truffa elet-
torale; per tutti i portaban-
diera della legge-forchetta. 
battuti una volta di più, dal 
toro peggiore nemico, rortu -
tità, la malinconica ottusità 
di chi gregge è e gregge vor-
rebbe che tutto i l mondo 
fosse, incolonnato agli ordini 
di un Gonella qualsiasi, per 
la maggior gloria di Gugllel-
mone. 

Lo sfaldament o dell a maggioranz a d. e. 
sottolineat o dall'autorevol e "L e Monde » 

a stampa internazionale 
h a nuovamente dedicato i 
suoi c o m m e n ti alla legge 
truffa , cosi appassionatamen-
te discussa in questi giorni 
al Senato. l «discutibile ca-
rattere democratico» del pro-
getto democristiano di legge 
elettorale è stato sottolineato 
per  la seconda volta dal più 
autorevole quotidiano della 
borghesi», francese e
de, che ha dedicato i l suo 
editoriale al dibattit o d el 
Parlamento italiano e a l l e 
norme del progetto di legge 
elettorale elaborato da Ade-
nauer  per  la Germania occi-
dentale. 

Se l'iniziativ a del Cancel-
lier e tedesco sembra «con-
dannata * allo osservatore 
francese. le sorti del Primo 

o italiano e dei suoi 
tentativi di tenersi a galla 
con ogni mezzo sono anch'es-

se giudicate assai seriamen-_ 
te compromesse. 

 riesce» — 
dice  — «a ritar-
dare l'adozione definitiva del 
progetto, tanto che non è 
ancora certo che la Camera 
possa essere sciolta per la fi-
ne di questo mese, come si 
era previsto ». 

a perchè e Gasperi pre-
tende di imporr e con tanta 
cocciutaggine una legge cosi 
aspramente combattuta? Al 
lettor e francese poco infor -
mato, che si ponesse questa 
domanda. e e rispon-
de mettendo in disparte tut -
te le pseudo giustificazioni 
del governo di . 

o un certo tempo» — 
scrive il giornale — « e Ga-
speri assiste allo sfaldamen-
to della sua maggioranza. 
Col sistema elettorale attual-
mente in vigore egli non è 

Intervist a con Nam-i r 
(Cantisi a t. paa» 

efficienza deWmvkrzione co-
reana e della difesa contrae-
rea? 

 torte aeree 
dell'Armat a popolare coreana 
sono state notevolmente raf-
forzate sia quantitativamente 
che qnaUtativamente, X nostri 
aviatori sono Uè passati alla 
fase dal contrattacco contro 
le forze aereo iiecniche, acjne— 
it i contrattacchi difutsran— 

di atomo in adorno sciupie 
i Jsjtew  notanti mezzi 

contraerei della nostra Arma-
ta popolare. n coUaktoraztene 

ravlaztone da caccia: bau-
l i o « 

di molto, anche 
, la 

attività . n aitit i parala, 
al rafforzamento a 

nostra difesa, la efficacia da-
gli attacchi americani contro 
obiettivi militar i è «tata ri -
dotta al minimo, Esasperati 

d o. i 

intensificato i toro barbari at-
tacchi contro i centri abitati . 
ferendo e uccidendo senza mi 
sericordia donne, vecchi e 
bambini. 

: Tutti i coreani, 
con i quali parlo giornalmen-
te, mi esprimono la toro co» 
vinzione che quahtnque of-
fensive, americana tata Te 
spinta.  dove nasce queste 
eouelngsemeT 

 Effettivamente la 
fiducia dei papolo coreano 
nella vittori a è totale. Essa 
si basa sulla potenza dell'Ar -
mata popolare coreana e del-
l'Armat a popolare del volasi 
tar i cinesi, sulla saldezza dal-
l e retrovi e della a 
popolare, e sulla cosctonaa. 
che tatt o fi  popolo ha, di com-
battere sua glasta nar r a di 
liberazione contro g&  aggres-
tor i stranieri . e
lo coreano sa ben* di sai 
sere isolato in questa sm 
ta: sa che tort a romanità 
gresstva è schierata al 

certo di ritrovarla; in ogni 
modo i l suo partito rischia di 
perdere in seno ella coali-
zione la sua maggioranza as-
soluta.  ̂ Si capisce perciò che 
egli abbia pensato di servirsi 
di mezzi U cui carattere de-
mocratico è discutibile, per 
salvare un regime che egli 
ritiene moderato e relativa-
mente democratico ( q u el 
«egli ritien e » dice abbastan-
za bene come l'opinion e del 
nostro Presidente del Consi-
glio sia poco condivisa sulle 
riv e della Senna - . 

 questi mezzi sembrano, 
in ultima analisi, favorire ta 
opposizione, che ha buon gio-
co nel denunciare davanti 
all'opinione pubblica il loro 
carattere arbitrario». 

Una nota di vivo allarme 
si è manifestata anche nello 
editorial e che i l Times ha 
dedicato oggi alle «difficol -
tà interne d el governo e 
Gesperi». e prospettive 
sempre più e della leg-
ge truff a preoccupano l'orfa -
no ufficioso britannico, al 
punto da fargl i scrivere che 
\te per qualche sfortunato 
errore di calcolo la « n o ve 
legge elettorale non riesce e 
passere e te le elezioni ti 
svolgono tutta base deità vec-
chia legge, c'è sm riechio reti. 
le che messa sctoo  fuori dal 
sistema di cooperazione inter -
nazionale in cui esse ne ope-
rato dalla fine della guerra», 
fuor i cioè dal sistema della 
politica atlantico, 

E, in u n a corrispondenza 
da , occupandosi diret -
tamente del dibattit o sulla 
legge truff a al Senato italia -
no. della <fr  bolla is e dalla 
confusione che sì governo de— 

dimostro di 

vita deUX)pt^abdsn«. a 
tses e che « te m 
l eene le eiezioni 
mate in base alta 
gè. a margine di * 
sposizionc p«r  farl a 

m è. 

« -


